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SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 
 

Tipologia intervento S1057 - Verifica di assoggettabilità alla VIA per il progetto LAVORI DI 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO ATTUALE 
DEL RIO TORRE NEL CENTRO ABITATO DI SANTO STEFANO 
AL MARE, Imperia 
Comunicazione pubblicazione documentazione per procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 19 comma 3 del D. Lgs. n° 
152/2006.  

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di altri elementi della RER (Rete Ecologica Regionale) NO 

Presenza della relazione di incidenza NO 

Descrizione del progetto 

Il progetto Esaminato risulta finalizzato alla mitigazione del rischio idrogeologico di alcuni 

tratti del Rio Torre (S. Stefano al Mare, IM) e di alcuni suoi affluenti mediante una serie di 

interventi lungo il suo corso; in particolare sono previsti: 

1. la realizzazione di un canale scolmatore nel tratto terminale del Rio Torre, in 

prossimità di Via Roma, dov’è già presente lo scatolare che convoglia l’acqua in mare; 

2. la sistemazione del tratto centrale del Rio Torre, in prossimità del campo sportivo e 

nel punto di confluenza con il rio presente in sponda destra idrografica; 

3. la sistemazione del tratto tombinato dell’affluente del Rio Torre che si sviluppa sotto 

Via Terzorio; 

4. il ripristino della sezione del rio (ad oggi tombato) proveniente da Strada Porsani, in 

un canale a cielo aperto con sezione trapezoidale, nel tratto con argini in terra, e 

rettangolare in quello con sponde in pietra e cemento. 

Il progetto prevede l’accesso in alveo e l’utilizzo di mezzi da cantiere (pale meccaniche, 

escavatori, ecc.) e ordinaria attrezzatura da cantiere. Non è prevista invece la realizzazione 

di aree di stoccaggio dei materiali. 

Analisi degli strumenti conoscitivi regionali (Carta della Biodiversità) 

In relazione alla matrice Biodiversità in ambito terrestre, si rileva come il tratto del Rio Torre 

interessato dalle lavorazioni non sia situato all’interno o in prossimità di siti Natura 2000 o 

elementi della Rete Ecologica Regionale.  

Il database dell’Osservatorio della Biodiversità Ligure Li.Bi.Oss., per le aree di interesse non 

riporta segnalazioni di particolari emergenze naturalistiche. 

http://www.arpal.liguria.it/
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Osservazioni e conclusioni 

Gli approfondimenti specialistici sui possibili impatti sulla biodiversità, a cura del Dott. F. 

Sartirana e della Dott.ssa C. Turcato, non individuano potenziali impatti sulle componenti 

bionaturalistiche dell’area e non valutano come necessari interventi di contenimento delle 

invasive, considerate le generali preesistenti compromesse condizioni dell’area, a causa del 

suo stato di elevata antropizzazione.  

A seguito della nota trasmessa dallo scrivente ufficio con prot. ARPAL n. 24739 

dell’08/08/2025”, in merito alla necessità di maggiori dettagli sulle indagini sulla fauna 

acquatica previste in fase ante operam finalizzati all’eventuale previsione di fermo lavori nel 

periodo sensibile per gli anfibi, sono stati prodotti i seguenti chiarimenti: 

“Nella seconda metà del mese di febbraio 2026, al fine di avere un quadro il più aggiornato 

possibile, verranno condotte delle indagini puntuali sul campo al fine di rilevare i tratti 

caratterizzati da sponde vegetate e potenzialmente idonei alla riproduzione degli anfibi. I 

rilievi saranno eseguiti da personale con comprovata esperienza nel campo naturalistico e 

attraverso la metodologia del visual census verranno raccolti dati sulla presenza di possibili 

siti riproduttivi nell’area di intervento, ricercando attivamente adulti e ovature. Tutte le 

eventuali specie contattate saranno registrate su un’apposita scheda di campo per poi essere 

archiviate all’interno di un database (Tracciato Excel della Banca Dati Regionale Li.Bi.Oss. 

che verrà trasmesso alla Regione Liguria e ad ARPAL). 

http://www.arpal.liguria.it/
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Nei tratti che saranno ritenuti potenzialmente idonei alla riproduzione di anfibi, gli interventi, 

a titolo cautelativo, saranno sospesi nel periodo compreso tra marzo e giugno.” 

In merito a tali precisazioni, si rileva che il periodo indicato (seconda metà del mese di 

febbraio 2026) non può considerarsi idoneo per una caratterizzazione esaustiva sulla 

presenza di anfibi presso le aree di interesse, e che per poter cogliere la presenza di adulti o 

ovature di specie potenzialmente presenti, quali ad esempio Hyla meridionalis e Bufo bufo, 

sarebbe necessario prevedere indagini che comprendano anche i mesi di marzo, aprile e 

maggio.  

Si riscontra tuttavia che l’approccio cautelativo previsto, che prevede la sospensione dei 

lavori, nel periodo compreso tra marzo e giugno, nei tratti che saranno ritenuti potenzialmente 

idonei alla riproduzione di anfibi, possa ritenersi sufficiente al conseguimento delle finalità 

prefissate se scrupolosamente effettuata l’attività di rilievo di tali zone. 

Si indica quindi come necessaria, in fase ante operam a seguito dei rilievi, la produzione di 

un’adeguata documentazione, anche fotografica, che riporti i tratti indagati, lo stato dei luoghi 

e la loro valutazione in termini di idoneità/inidoneità e relative eventuali programmazioni di 

fermo lavori. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Dirigente Responsabile del 
Settore Biodiversità e Progettazione UE 

Dott.ssa Daniela CARACCIOLO 
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